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(SALMO 27,8)

Via Crucis con PaxChristi:

percorso di riflessione e di preghiera

alla ricerca del volto di Dio nei volti dei fratelli
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27 Marzo 2007 - Brescia
Introduzione (S. Francesco)

Questa Via Crucis ha per tema una citazione del salmo 27: “Il tuo volto, Signore, io cerco”. Il volto rivela la persona, i suoi sentimenti e i suoi desideri più profondi. Dove cercheremo e troveremo il volto di Dio? Lo troveremo anzitutto in Cristo, vera immagine – icona dell’eterno Signore. Ma Cristo ha voluto identificarsi con i suoi fratelli più piccoli e sofferenti. Cercheremo e troveremo quindi il volto di Dio nei volti degli sconfitti dalla storia: i bambini soldato, le vittime delle guerre, gli ammalati, gli assetati, gli affamati. Sconfitti, ma non distrutti: anzi, la loro sofferenza, fatta propria da Cristo attraverso la sua croce, diviene forza di redenzione e di trasfigurazione in bellezza e giustizia per tutto il cosmo. Le vittime risorgono nei volti di coloro che si impegnano, per loro e con loro, con fatica e sacrificio, a generare un mondo più buono; risorgono nei nostri volti questa sera, indignati per il male, ma insieme decisi a lottare per una società più giusta; risorgono nel volto di Cristo risplendente all’alba della domenica di Pasqua, per donare a tutti la certezza che un mondo nuovo è possibile.

Iniziamo con un canto penitenziale, per disporre i nostri cuori all’umile ascolto dei volti altri e per allontanare da noi stessi le tentazioni alla violenza, onde divenire capaci di risurrezione col Cristo.

Canto

Scusa, Signore,

se bussiamo alla porta

del tuo amore...siamo noi...

Scusa, Signore, se chiediamo,

mendicanti dell'amore,

un ristoro da te...

Così la foglia

quando è stanca cade giù...

ma poi la terra

ha una vita sempre in più...

Così la gente

quando è stanca vuole te...

E tu, Signore,

hai una vita sempre in più....

sempre in più!

Scusa, Signore,

quando usciamo dalla strada

del tuo amore... siamo noi...

Scusa, Signore, se ci vedi solo allora

del perdono ritornare da te....

Scusa, Signore,

se entriamo nella reggia

della luce...siamo noi...

Scusa, Signore,

se sediamo alla mensa

del tuo corpo per saziarci di te....

Prima stazione (S. Francesco)

IL VOLTO DI DIO NEI VOLTI DEI BAMBINI SOLDATO

Parola: Matteo 18,1–6.10

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: “Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?” Allora Gesù chiamò a se un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: “In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino sarà il più grande nel regno dei cieli e chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio accoglie me. Chi invece scandalizza anche uno solo di questi piccoli che credono in me, sarebbe meglio per lui che gli fosse appesa al collo la macina girata da asino, e fosse gettato negli abissi del mare. Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nel cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nel cielo”.

Commento

Solo chi saprà diventare piccolo come un bambino sarà il più grande nel regno dei cieli. E chi scandalizzerà anche uno solo di questi piccoli, sarebbe meglio per lui che non fosse mai nato.

I bambini non pensano all’altro come a un possibile nemico, hanno un’idea di sicurezza legata alla possibilità di una casa e di una famiglia che li accolga, li faccia crescere e li protegga. Vogliono imparare e giocare, andare a scuola e tirare in porta col pallone. Mai e poi mai penserebbero di arruolarsi in un esercito o di guadagnare pochi dollari sparando a qualcuno.

Forse dovremmo pensare anche a questo, a non essere motivo di scandalo per nessun bambino, quando rivendichiamo il nostro diritto alla sicurezza che sempre più spesso associamo all’uso delle armi, all’idea di doverci difendere da qualcuno, e sempre meno leghiamo alla possibilità di imparare ad affrontare i conflitti, di trovare forme possibili di convivenza delle diversità, al diritto ad una casa, al lavoro, alla salute.

Forse questo dovrebbe aiutarci a non chiudere gli occhi rispetto alle armi di piccolo calibro prodotte e pubblicizzate nel nostro territorio. Armi leggere, definite dall’ONU armi di distruzione di massa, che uccidono migliaia di persone sia nelle guerre locali che nella violenza privata; armi che maggiormente vengono usate dai bambini soldato.

Preghiera

Signore, ti preghiamo, aiutaci a non chiudere gli occhi, ma ad imparare a guardare con quelli di un bambino, fuori dalle nostre logiche e dalle nostre sicurezze, con una semplicità che non diventi banalità o semplificazione, ma la possibilità di costruire un mondo diverso in cui i bambini siano accolti e in cui le nostre armi, e con loro l’idea di nemico, di guerra, di sicurezza basata sull’esclusione, non continuino a restare per loro motivo di scandalo. 

Per Cristo nostro Signore. Amen

Canto

SE NON RITORNERETE COME BAMBINI (Canzone di Maria Chiara)

Se non ritornerete come bambini

non entrerete mai. (bis)

La mia porta sarà chiusa

per il ricco e per il forte,

per tutti quelli che non hanno amato,

per chi ha giocato con la morte.

Per gli uomini perbene,

per chi cerca la sua gloria,

per tutti quelli che non hanno amato

e per i grandi della storia.

Non c'è posto per quell'uomo

che non vende la sua casa

per acquistare il campo

dove ho nascosto il mio tesoro.

Ma per tutti gli affamati,

gli assetati di giustizia,

ho spalancato le mie porte,

ho preparato la mia gioia.

Per chi fu perseguitato,

per chi ha pianto nella notte,

per tutti quelli che ho amato

per chi ha perduto la sua vita;

la mia casa sarà aperta,

la mia tavola imbandita,

per tutti quelli che hanno amato.

per chi ha perduto la sua vita.

Seconda stazione (Pace)

IL VOLTO  DI DIO NEI VOLTI DELLE VITTIME DELLA GUERRA

Parola: Isaia 21,11-12; 2,4-5

Oracolo sull’Idumea.

Mi gridano da Seir:

«Sentinella, quanto resta della notte?

Sentinella quanto resta della notte?»

La sentinella risponde:

«Viene il mattino, poi anche la notte;

Se volete domandare domandate,

convertitevi, venite!».

Forgeranno le loro spade in vomeri,

le loro lance in falci:

un popolo non alzerà più  la spada contro un altro popolo,

e non si eserciteranno più nell’arte della guerra.

Casa di Giacobbe ,venite,

camminiamo nella luce del Signore!

Commento

Il 2006 ha visto ancora la guerra da protagonista, ma è apparsa sempre più chiara la sua incapacità di risolvere i conflitti. Le armi pesanti e leggere non si devono vendere e nemmeno costruire, esse causano guerre perché producono gli strumenti e i motivi di conflitto. Ormai non si contano più le vittime civili e non civili delle guerre, solo in questi ultimi anni. Peraltro i numeri sembrano perdere consistenza  quando si diventa sordi al grido delle madri che assistono impotenti alla morte dei loro figli e al grido dei bambini e dei giovani che non conoscono il volto della pace, la bellezza della non violenza. Le armi di tutti i conflitti sono la barbarie dell’umanità, il silenzio di Dio; esse nascondono vili interessi politici ed economico-finanziari che si fanno beffa di diritti sacrosanti alla vita, alla dignità, alla giustizia delle loro vittime.

Di fronte a questo inquietante scenario, don Tonino Bello ci esorta a diventare “Chiesa dei Volti” per sentirci famiglia del mondo e rinnovare così la nostra fedeltà a Dio, infinito Amore. Siamo consapevoli che non sia sufficiente annunciare il Vangelo, è necessario agire evangelicamente, scoprendo e accogliendo i segni dello Spirito presenti nella storia delle persone e dei popoli. Per questo diventa importante vivere uno stile di corresponsabilità ecclesiale nel quale la conversione dei cuori sia il faro di una trasformazione personale e strutturale.

Se non avremo la forza di disarmare i nostri cuori e di disarmare la storia nella luce del perdono rimarremo “i lucignoli fumiganti invece che ceri pasquali”.

Preghiera

O Padre, in un mondo in cui sembra sia necessario vivere da leoni feroci per poter essere qualcuno e per essere temuti e rispettati, dacci invece la forza e il desiderio di compiere sempre la tua volontà e di essere pronti a testimoniare con la nostra vita la tua parola, nel mondo, con le semplici, ma potenti, armi dell’Amore. Per Cristo nostro Signore. Amen

Canto 

PACE A TE

Pace a te, fratello mio...

Pace a te, sorella mia...

pace a tutti gli uomini

di buona volontà.

Pace nella scuola

e nella fabbrica

nella politica

e nello sport...

pace in famiglia,

pace in automobile,

pace nella  Chiesa.

Terza stazione (S. Giovanni)

IL VOLTO DI DIO NEI VOLTI DEGLI AMMALATI

Questo è il volto di Baku  orfano africano malato di Aids

Parola: Matteo 25,34-45

Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato,  nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi”. 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere?  Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito?   E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. 

Rispondendo, il re dirà loro: “In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me”. 

Poi dirà a quelli alla sua sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli.  Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. 

Anch'essi allora risponderanno: “Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito?”. 

Ma egli risponderà: “In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me”.

Commento
A volte la nostra società uccide anche senza usare le armi, ma semplicemente imponendo le deformi leggi del cosiddetto mercato. Nel campo della sanità le speculazioni hanno conseguenze catastrofiche.

La lotta all'AIDS nei Paesi poveri è destinata al fallimento se le istituzioni internazionali non si impegneranno in modo serio e concreto per risolvere la questione dei costi esorbitanti delle  terapie. La chiave di volta per espandere i trattamenti contro l'AIDS  è stata la comparsa sul mercato di equivalenti generici dei farmaci di marca delle multinazionali. Solo la concorrenza con i produttori indiani ha portato a un reale abbassamento dei prezzi delle triterapie dai 10mila $ l'anno per paziente del 2001 ai 130 $ di oggi.
Purtroppo oggi il rafforzamento delle norme sui brevetti e sulla protezione della proprietà intellettuale rischiano di impedire l'immissione sul mercato di equivalenti generici dei nuovi farmaci. Inoltre in molti Paesi gravemente colpiti dalla pandemia, spesso le multinazionali non si preoccupano nemmeno di registrare e far arrivare nuovi farmaci. 

Ecco alcuni esempi di comportamenti delle multinazionali farmaceutiche a danno dei paesi più poveri e più colpiti. Il Tenofovir, uno dei farmaci più comunemente usati nei Paesi ricchi e raccomandato dall'OMS, è stato approvato negli USA nel 2001, ma la Gilead che lo produce lo ha registrato in appena 15 dei 97 Paesi in via di sviluppo che dovrebbero poter accedere al programma di prezzi ridotti annunciato dalla stessa multinazionale.   La Abbot un anno fa ha lanciato negli USA una nuova versione di un suo farmaco essenziale, il lopinavir, particolarmente adatta ai paesi tropicali perché non si altera con le alte temperature. A tutt'oggi la multinazionale non ha registrato questo prodotto innovativo in nessuno dei Paesi in via di sviluppo. 

Oltre a non permettere la vendita dei propri farmaci nei paesi poveri perché non darebbero i profitti desiderati,  le multinazionali non permettono che altri li possano vendere al posto loro. 

La compagnia farmaceutica Novartis che gode di ottima salute economica, ha fatto causa al Governo Indiano perché aiuta la produzione di farmaci generici dai costi contenuti. Se vincerà in nome dei brevetti, milioni di persone in tutto il mondo potrebbero perdere l'unica fonte di medicinali a prezzi accessibili. L'India produce farmaci di importanza vitale per i Paesi in Via di Sviluppo. Più della metà dei medicinali utilizzati per curare l'Aids nei Paesi più poveri sono prodotti in India. Anche Medici senza Frontiere usa i farmaci indiani per trattare l'80% dei suoi 80mila pazienti sieropositivi. Se Novartis vincesse la causa, l'India sarà costretta a modificare la sua legge e dovrà concedere più facilmente i brevetti sui medicinali. Per i produttori di farmaci generici diventerà quasi impossibile continuare a vendere medicinali uguali a quelli delle multinazionali, ma molto meno costosi. La vita di milioni di persone che in tutto il mondo sono curate con i farmaci “made in India” sarà in pericolo.

IL DIRITTO ALLA VITA VIENE PRIMA DEL DIRITTO A FARE PROFITTI SEMPRE  PIU’ ALTI

Preghiera di un bambino

Signore, ascoltami: mi chiamo Baku ho 8 anni e vivo in  Burundi. I miei genitori sono morti di aids e io vivo con la nonna.

Signore ti ringrazio per le medicine che mi danno alla missione. Mi hanno permesso di tornare a scuola, di tornare a giocare con gli amici. Prima stavo sempre male. Signore ti ringrazio perché ora posso aiutare la nonna nei campi, posso andare a prendere l’acqua al pozzo.

Signore, ti  chiedo una cosa però. I dottori mi hanno detto che dalla settimana prossima non potranno più darmi le medicine perché  delle persone importanti in una città chiamata Ginevra dicono che le medicine sono loro. Signore, io penso che se anche loro sono malati possiamo fare a metà, oppure possiamo fare più medicine che bastino per noi e per loro.

Signore, ti prego dillo Tu a quei signori  che io e mia sorella abbiamo bisogno di quelle cure; sono sicuro che ti ascolteranno.

Preghiera

Davanti a te portiamo oggi una carovana di sofferenze e di pene. Siamo pellegrini affranti dalla presenza della malattia, viandanti che portano con sé, nel corpo e nel cuore, tante piaghe nascoste, uomini e donne che cercano di lottare con tutte le loro forze, per respingere ciò che vuole intaccare e sgretolare la loro vita. Per questo a te rivolgiamo la nostra fiduciosa preghiera.

L – Preghiamo insieme e diciamo: Sostienici, Padre, nella lotta e nella speranza!

1. Tu vedi la voglia di vivere che c’è in tanti ragazzi e distingui la loro tristezza quando non possono muoversi e divertirsi come i loro coetanei. Non permettere che restino soli. Preghiamo.

2. Tu sai le paure e le angosce degli adulti che si trovano obbligati a lasciare per un po’ di tempo il loro lavoro e la loro famiglia, per sottoporsi a diagnosi e a cure mediche difficili e dolorose. Non permettere che a vincere siano la disperazione e l’amarezza. Preghiamo.

3. Non c’è nessuna età in cui si possa accettare facilmente la sofferenza. E allora accompagna con la tua mano delicata gli anziani alle prese con i loro acciacchi e la loro salute precaria. Preghiamo.

Canto

SANTA MARIA DEL CAMMINO

Mentre trascorre la vita

solo tu non sei mai;

Santa Maria del cammino

sempre sarà con te.

Vieni, o Madre, in mezzo a noi,

vieni Maria quaggiù.

Cammineremo insieme a te

verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice:

"Nulla mai cambierà",

lotta per un mondo nuovo,

lotta per la verità!

Lungo la strada la gente

chiusa in se stessa va;

offri per primo la mano

a chi è vicino a te.

Quando ti senti ormai stanco

e sembra inutile andar,

tu vai tracciando un cammino:

un altro ti seguirà.

Quarta stazione (S. Giuseppe)

IL VOLTO DI DIO NEI VOLTI DEGLI ASSETATI

Parola: Giovanni 19,23-30

I soldati che avevano crocifisso Gesù presero i suoi vestiti e ne fecero quattro parti, una per ciascuno. Poi presero la sua tunica, che era tessuta d'un pezzo solo da cima a fondo e dissero: «Non dividiamola! Tiriamo a sorte a chi tocca». Così si realizzò la parola della Bibbia che dice: Si divisero i miei vestiti e tirarono a sorte la mia tunica.

Mentre i soldati si occupavano di questo, accanto alla croce stavano alcune donne: la madre di Gesù, sua sorella, Maria di Cléofa e Maria di Màgdala. Gesù vide sua madre e accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: «Donna, ecco tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre». Da quel momento il discepolo la prese in casa sua.

A questo punto Gesù, sapendo che tutto era compiuto, disse: «Ho sete». Così realizzò una profezia della Bibbia. C’era lì un'anfora piena di aceto: bagnarono una spugna, la misero in cima a un ramo di issòpo e l'accostarono alla sua bocca. Gesù prese l'aceto e poi disse: «È compiuto». Abbassò il capo e morì. 

Commento

Gesù in croce ha sete: invoca l’acqua che è dono di Dio per tutti. Il profeta Daniele aveva invitato a lodare Dio per il dono dell’acqua: «Benedite, piogge e rugiade il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. Benedite, mari e fiumi, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli» (Daniele 3,64.78). L’acqua è segno di vita e di grazia: essa irriga abbondantemente il giardino di Eden (Genesi 2), esce dal tempio per fecondare il deserto e trasformarlo in terra rigogliosa (Ezechiele 47), a Cana viene trasfigurata in vino di letizia e di fraternità gioiosa (Giovanni 2), nel battesimo ci inserisce nella Chiesa, comunità dei credenti e dei testimoni del vangelo del Signore.

Gesù in croce ha sete: invoca l’acqua e gli viene offerto aceto. È il volto dell’assetato tradito, degli assetati traditi di tutti i tempi. Oggi un miliardo e mezzo di persone non ha accesso all’acqua in quantità adeguata, due miliardi non dispongono di servizi sanitari adeguati, due milioni all’anno muoiono per mancanza di acqua igienicamente affidabile. E la situazione sta peggiorando, a causa dell’inquinamento e delle privatizzazioni. Il primo provoca disastrosi mutamenti climatici che inaridiscono certe regioni e allagano altre; le seconde stanno creando grosse imprese che monopolizzano l’acqua e la offrono solo a chi paga di più.

Gesù in croce ha sete: invoca l’acqua per sé e per i suoi fratelli più poveri. Ogni assetato è volto di Cristo. Se questa Via Crucis significa qualcosa, ci costringe a scegliere da che parte stare: «Venite, benedetti da Padre mio, perché ho avuto sete e mi avete dato da bere. Via lontano da me, maledetti, perché ho avuto sete e non mi avete dato da bere» (Matteo 25). Dobbiamo usare con responsabilità l’acqua, come prezioso dono di Dio, ma soprattutto dobbiamo agire nella società e nella politica perché venga riconosciuto universalmente il diritto all’acqua, che non deve più venire trattata come una merce, ma un bene di tutti e per tutti.

Preghiera

Grazie a te, o Dio nostro Padre, che nell’acqua, tua creatura, ci hai aperto il grembo della vita; grazie a te per l’onda che irriga, il lavacro che purifica, la bevanda che disseta, il fonte della nostra rinascita Cristo tuo Figlio. Fa’, o Signore, che ogni uomo possa sempre godere di questo refrigerio e conservando limpida e casta l’opera della creazione, veda in essa il riverbero della tua bontà e un invito costante alla purezza del corpo e dell’anima. Per Cristo nostro Signore. Amen

Canto

ACQUA SIAMO NOI

Acqua siamo noi

dall'antica sorgente veniamo,

fiumi siamo noi

se i ruscelli si mettono insieme,

mari siamo noi

se i torrenti si danno la mano,

vita nuova c'è

se Gesù è in mezzo a noi.

E allora diamoci la mano

e tutti insieme camminiamo

ed un oceano di pace nascerà.

E l'egoismo cancelliamo

un cuore limpido sentiamo

e Dio che bagna del suo amor

l'umanità.

Su nel cielo c'è

Dio Padre che vive per l'uomo.

crea tutti noi

e ci ama di amore infinito.

Figli siamo noi

e fratelli di Cristo Signore,

vita nuova c'è

quando lui è in mezzo a noi.

Nuova umanità

oggi nasce da chi crede in lui,

nuovi siamo noi

se l'amore è la legge di vita,

figli siamo noi

se non siamo divisi da niente,

vita eterna c'è

quando lui è dentro a noi.

Quinta stazione (Broletto)

IL VOLTO DI DIO NEI VOLTI DEGLI AFFAMATI

Parola: Luca 16,19-26

C'era un uomo ricco, che vestiva di porpora e di bisso e tutti i giorni banchettava lautamente. Un mendicante, di nome Lazzaro, giaceva alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi di quello che cadeva dalla mensa del ricco. Perfino i cani venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando nell'inferno tra i tormenti, levò gli occhi e vide di lontano Abramo e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell'acqua la punta del dito e bagnarmi la lingua, perché questa fiamma mi tortura. Ma Abramo rispose: Figlio, ricordati che hai ricevuto i tuoi beni durante la vita e Lazzaro parimenti i suoi mali; ora invece lui è consolato e tu sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stabilito un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi non possono, né di costì si può attraversare fino a noi.

Commento

“E’ noto che a livello mondiale è possibile disporre di cibo sufficiente per soddisfare le necessità di tutti. Perché allora tante persone rischiano di morire di fame?”

Il 10% della popolazione americana non ha cibo; in Usa il 30% della popolazione è obeso. In Italia il 35% dei bambini in età scolare è sovrappeso; nel mondo 840 milioni di persone non possono mangiare. Nord del mondo: profumi in Europa e Usa 12 miliardi, cibo per animali in Europa e Usa 17 miliardi, sigarette in Europa 50 miliardi. Sud del mondo: acqua ed infrastrutture 9 miliardi, spesa per la salute delle donne 12 miliardi, salute di base 13 miliardi.

Produrre materie prime minerarie e alimentari e trasformarle in manufatti, non per la loro utilizzazione ma per l’accumulo; non quindi in base al valore di utilizzazione ma in base a un profitto e alla creazione di un plus-valore ha un immediato risultato: l’opulenza nel Nord del mondo e la scarsità del Sud, obesità e popoli scheletrici. E’ accaparramento e accumulo la ricchezza e l’opulenza del Nord se con soli 40 miliardi di dollari, che rappresentano solo lo 0,1% del reddito mondiale, si garantirebbe a tutti gli abitanti della terra l’accesso ai servizi di base e cioè nutrizione, sanità, acqua potabile; e se con l’equivalente della sola spesa per tranquillanti del Nord si realizzerebbe la spesa per la salute pubblica di 67 Paesi del Sud; e se con soli 25 miliardi di dollari si salverebbe da morte l’infanzia di tutto il mondo.

La nostra vocazione non è quella di possedere, ma di distribuire. Dobbiamo farci perdonare il diritto al possesso con l’impegno della “distribuzione”, col dovere della “moltiplicazione”. Ossia: possiamo portare il pane alla bocca soltanto quando reca un secondo marchio (oltre quello del sudore della fronte): l’amore. Un pane guadagnato col sudore della fronte. Un pane diviso tra tutti, un pane “sacramento” dell’amore dell’uomo per i propri fratelli. Soltanto allora il pane acquista una dignità tale per cui può diventare il corpo di Cristo: solo se il “mio” pane diventa il “nostro” pane, esso merita di essere trasformato nel “Suo” pane, cioè nel “Suo” corpo.

Preghiera

TUTTI

Padre nostro che sei nei cieli e che ci hai consegnato il tuo Figlio prediletto, 

manda a noi il tuo Spirito, 

perché possiamo mangiare e gustare ciò che tu ci doni. 

Dacci oggi il pane quotidiano del corpo e dello spirito 

e fa' che esso susciti in noi la fame e la sete di te, della tua Parola e del tuo banchetto, 

dove ci sazierai della tua presenza, e del tuo amore, 

nella gioia della comunione con i fratelli che tu ci doni oggi, 

perché condividiamo con loro il pane materiale e spirituale. Amen.
1° CORO
             Popolo che cammina nel deserto del mondo,

            dove tutto è avere e possedere,

            fa’ che noi, tua Chiesa, o Gesù,

            viviamo sempre il dono della condivisione.

2° CORO

            Condivisione di un dolore che così si dimezza;

            condivisione di un sorriso sincero

            che si rinnova sul volto dell’altro;

            condivisione di un pane che salva la fame di molti.

            La tua Chiesa diventi il luogo della tua condivisione.

TUTTI

Allora le nostre Eucaristie saranno più vere e nessuna tribolazione negherà più il Tuo amore crocifisso, segno che tu davvero sei in mezzo a noi. Amen

Canto

DOVE TROVEREMO

Dove troveremo tutto il pane

per sfamare tanta gente,

dove troveremo tutto il pane

se non abbiamo niente.

Io possiedo solo cinque pani,

io possiedo solo due pesci,

io possiedo un soldo soltanto,

io non possiedo niente. (Rit.)

Io sono un tipo molto bello,

io sono intelligente

io sono molto furbo,

io non sono niente. (Rit.)

(recitato)

Duecento denari non basteranno

neanche per darne un pezzo per uno,

c'è però un ragazzo che cinque pani

ed anche un po' di pesci.

Allora Gesù prese i cinque pani

e cominciò a darli alla gente,

che era seduta lì sul prato

e a nessuno mancò niente. (Rit.)

Io sono il pane di vita,

chi viene a me non ha più fame,

chi viene a me non ha più sete.

Così disse il Signore. (Rit.)

Ultima stazione (Duomo vecchio)

IL VOLTO DI CRISTO RISORTO NEI VOLTI DELLE PERSONE DI BUONA VOLONTÀ

Parola: Marco 16,9-18

       Risuscitato al mattino nel primo giorno dopo il sabato, apparve prima a Maria di Màgdala, dalla quale aveva cacciato sette demòni.  Questa andò ad annunziarlo ai suoi seguaci che erano in lutto e in pianto. 
       Ma essi, udito che era vivo ed era stato visto da lei, non vollero credere. 

 Dopo ciò, apparve a due di loro sotto altro aspetto, mentre erano in cammino verso la campagna. Anch’essi ritornarono ad annunziarlo agli altri; ma neanche a loro vollero credere. 

Alla fine apparve agli undici, mentre stavano a mensa, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risuscitato. 

 Gesù disse loro: “Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi    crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno
Commento

La risurrezione di Cristo è l’anticipazione della trasfigurazione totale del mondo nella gioia della giustizia e dell’amore. Noi vediamo il volto luminoso di Cristo risorto sul volto delle persone buone e coraggiose che attuano nella storia la sua risurrezione. I segni che accompagneranno quelli che crederanno ce li ricorda Marco; segni di liberazione dalla malattia, dalla violenza, dalla incomunicabilità: faranno in modo che la gente si capisca, cureranno i malati, allontaneranno i veleni dalla natura e dalla vita delle persone. Sono compiti impegnativi e spesso rischiosi: per giungere alla risurrezione della Pasqua bisogna passare per la croce del Venerdì Santo.

Quest’anno il calendario di Pax Christi è stato dedicato alle donne: donne sul cui volto brilla il volto di Cristo risorto. Ne ricordiamo qualcuna.

Jaqueline Mukansonera e Yolande Mukagasana, due donne ruandesi che durante le guerre tribali del 1994, pur appartenendo a tribù diverse, si sono aiutate a salvare se stesse e le loro famiglie, cercando di educare anche i figli al rispetto reciproco e all’aiuto vicendevole.

Hetty Hillesum, uccisa nel 1943 ad Auschwitz, “cuore pulsante della baracca” come diceva di se stessa, incrollabile nella fede in un Dio debole ma presente e nella speranza che infine l’amore avrà la meglio sulla violenza.

Annalena Tonelli, uccisa nel 2003 in Somalia dove curava i malati di tubercolosi, desiderosa solo di fare del bene e di “inventare ogni giorno nuovi cieli e una terra nuova”, come diceva, dove abbia stabile dimora la giustizia.

Marina Silva, figlia di seringuieiros e oggi ministra dell’ecologia in Brasile, impegnata nella protezione dell’Amazzonia per assicurare acqua e cibo ai popoli indigeni e ossigeno a tutto il mondo.

Antonia Moscoso, indigena boliviana, animatrice di gruppi di donne che coltivano per il commercio equo e solidale cibo sano e giusto, per il proprio sostentamento e per la distribuzione internazionale dei prodotti boliviani.

Preghiera

O Signore, donaci di risorgere col Cristo. Donaci di diffondere nel mondo bellezza, pace e giustizia. Sappiamo che non è facile, come non è stato facile per Gesù vivere e morire. Siamo però sicuri che il tuo Spirito non ci abbandona, ma ci assicura la forza della testimonianza evangelica, anche oltre le prudenze umane e le pigrizie personali. Per Cristo nostro Signore. Amen

Canto

RESURREZIONE

Che gioia ci hai dato,

Signore del cielo,

Signore del grande universo,

che gioia ci hai dato, vestito di luce,

vestito di gloria infinita,

vestito di gloria infinita.

Vederti risorto, vederti Signore

il cuore sta per impazzire

Tu sei ritornato, Tu sei qui tra noi

e adesso ti avremo per sempre.(Bis)

Chi cercate, donne, quaggiù

chi cercate, donne, quaggiù,

quello ch'era morto

non è qui, è risorto,

sì, come aveva detto anche a voi.

Voi Gridate a tutti che è risorto Lui,

tutti che è risorto Lui.

Che gioia ci hai dato

Ti avremo per sempre.

Tu hai vinto il mondo, Gesù,

Tu hai vinto il mondo, Gesù,

liberiamo la felicità

e la morte, no, non esiste più,

l'hai vinta Tu e hai salvato

tutti noi, uomini con Te. (Bis)

Conclusione

TESTIMONIANZE DEI PRESENTI ALLA VIA CRUCIS

PROCLAMAZIONE INSIEME DEL SALMO 27

 1 Il Signore è mia luce e mia salvezza,

 di chi avrò paura?

 Il Signore è difesa della mia vita,

 di chi avrò timore?

 2 Quando mi assalgono i malvagi

 per straziarmi la carne,

 sono essi, avversari e nemici,

 a inciampare e cadere.

 4 Una cosa ho chiesto al Signore,

 questa sola io cerco:

 abitare nella casa del Signore

 tutti i giorni della mia vita,

 per gustare la dolcezza del Signore

 ed ammirare il suo santuario.

 5 Egli mi offre un luogo di rifugio

 nel giorno della sventura.

 Mi nasconde nel segreto della sua dimora,

 mi solleva sulla rupe.

 6 E ora rialzo la testa

 sui nemici che mi circondano;

 immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza,

 inni di gioia canterò al Signore.

 7 Ascolta, Signore, la mia voce.

 Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

 8 Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»;

 il tuo volto, Signore, io cerco.

 9 Non nascondermi il tuo volto,

 non respingere con ira il tuo servo.

 Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,

 non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

13 Sono certo di contemplare la bontà del Signore

 nella terra dei viventi.

 14 Spera nel Signore, sii forte,

 si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

CANTO FINALE

RESTA QUI CON NOI

Le ombre si distendono

scende ormai la sera

e s'allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno

che non finirà,

di un giorno che ora correrà

sempre perché sappiamo

che una nuova vita

da qui è partita

e mai più si fermerà.

Resta qui con noi

il sole scende già,

resta qui con noi

Signore è sera ormai.

Resta qui con noi

il sole scende già,

se tu sei fra noi

la notte non verrà.

S'allarga verso il mare

il tuo cerchio d'onda

che il vento spingerà

fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore,

alla porte dell'amore vero.

Come una fiamma

che dove passa brucia

così il tuo amore

tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l'umanità

lotta, soffre e spera

come una terra che nell'arsura

chiede l'acqua

da un cielo senza nuvole,

ma che sempre le può dare vita.

Con te saremo

sorgente d'acqua pura

con te fra noi

il deserto fiorirà.


